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— ASSISI —

«P
ER QUANTO esposto
in premessa non è deter-
minato l’organico di di-

ritto per la scuola media per ciechi
di Assisi per l’anno scolastico
2008/09». La firma è quella del di-
rettore dell’ufficio scolastico regio-
nale Nicola Rossi. Decretata lo
scorso 12 giugno, la soppressione
della scuola media speciale è solo
l’ultimo atto di una vicenda che si
trascina dall’inizio dell’anno e che
probabilmente arriverà a una svol-
ta domani, con la decisione del
Tar. Davanti ai giudici si discute-
rà infatti un «doppio ricorso».
Quello di 12 genitori di ragazzi
pluriminorati che frequentano la
scuola, difesi dall’avvocato Nicode-
mo Gentile (nella foto) e quello fir-
mato dagli insegnanti e dal diri-
gente dell’istituto assisano Giovan-
ni Sculco, assistiti dall’avvocato
Matteo Frenguelli. A essere impu-
gnati, in entrambe i casi, due de-
creti dell’Ufficio scolastico: l’ulti-
mo, sull’azzeramento delle classi
alla media e quello con cui prima
si decise il taglio alle elementari di
5 sezioni su 9 richieste. Il tutto pre-
visto per settembre. Una battaglia
legale e di «organici ridotti», in cui
si scopre che le cifre rappresenta-
no bambini e ragazzi dalle patolo-
gie gravissime. Giovani che in mol-
ti casi non possono neanche ren-
dersi conto del clamore che si sta
alzando attorno a loro. I fuoriusci-
ti dai conti dell’amministrazione
scolastica sono 12 delle elementari
e 9 per le medie. «Alla primaria ab-
biamo anche avuto 7 nuove richie-
ste per il 2008/09: in tutto 27 iscrit-
ti», dichiara il dirigente Sculco.

Perché, allora, scegliere? I ragazzi
esclusi non sono ciechi, è stata que-
sta la risposta dell’Ufficio scolasti-
co. Rossi, il maggio scorso, sulle
pagine de ‘La Nazione’ aveva spie-
gato, in riferimento ad un proget-
to di accorpamento dell’istituto a
un circolo di Assisi, che per gli
alunni non sarebbe cambiato nul-
la e che avrebbero continuato ad
avere le stesse insegnanti. Certo,
ad oggi, questo varrebbe per i 15
giovani che rimangono sui «ban-
chi». Per il resto è scontro fronta-
le. «Il cambiamento c’è — si arrab-
bia Sculco —. Rossi ha detto solo
bugie». I 12 bambini delle elemen-
tari sembrano infatti destinati alla

scuola pubblica. L’Usr assicure-
rebbe il sostegno per ognuno di lo-
ro. «Ma i genitori lo ritengono in-
sufficiente — spiega Gentile — e
per quello servirebbe denaro. Allo-
ra meglio spenderlo per potenzia-
re la struttura esistente». Molte fa-
miglie prima di arrivare ad Assisi
avevano già tentato l’assistenza
nella scuola comune. «Ma questi
sono ragazzi — continua Sculco
— in cui il fattore vista non è qua-
si valutabile. Strillano, si agitano,
non riescono a stare in una classe
consueta, richiando così di blocca-
re intere lezioni, o quel ch’è peg-
gio, di sentirsi frustati psicologica-
mente. I nostri alunni possono
guadagnare solo dal confronto con
i loro pari. Molti di loro spesso
non parlano o camminano e un
pizzico tirato a un compagno è già
sintomo di relazione». Il direttore
prosegue spiegando che i giovani
sono seguiti otto ore il giorno, in
classi di massimo quattro persone,
con progetti di musicoterapia, pi-
scina e laboratori individualizzati.
Tuttavia, sette insegnanti specia-
lizzate, medie ed elementari, rite-
nuti ormai in esubero, sono già sta-
te trasferite. Salvo poi firmare il ri-
corso insieme al dirigente. Per i ra-
gazzi fuoriusciti dalle medie, poi,
la questione si complica: «Perché i
nove, ospiti del ‘Serafico’, hanno
superato i 18 anni, masenza aver
concluso il percorso di studi», chia-
risce Sculco. Il ricorso della scuola
contesta in parte anche la condot-
ta dell’istituto.Una vicenda dai
molti attori, su cui Eleonora Bodo,
firmataria dell’organico per le ele-
mentari, non ha voluto fare dichia-
razioni.

Marta Gara

— TODI —

UN TAVOLO ALTO della concertazione per condivide-
re le linee guida del Piano sociale regionale. E’ quanto ha
voluto l’assessore regionale Damiano Stufara e quanto si
terrà domani nella città di Jacopone, alle 10,30 nella Sala
del Consiglio, uno della serie di incontri promossi in tutti
gli ambiti territoriali dell’Umbria per individuare bisogni
del territorio, priorità ed aree di innovazione con le quali
si intende caratterizzare il nuovo Piano. All’appuntamen-
to, che sarà coordinato dall’assessore alle Politiche sociali
del Comune di Todi, capofila dell’Ambito territoriale n.4,
Nazzareno Menghini, e dal responsabile dei servizi sociali
Fausto Marconi, sono stati invitati a partecipare i rappre-
sentanti politico-istituzionali dell’Ambito territoriale in
questione e tutti i soggetti impegnati nelle politiche sociali
del territorio. «Il primo piano sociale regionale — scrive il
Comune — ha definito un concetto di welfare universali-
stico, costruito intorno alla persona intesa come portatrice
di bisogni complessi e diritti esigibili, mantenendo il fo-
cus sulla generalità dei cittadini e valorizzando la dimen-
sione comunitaria come risorsa da spendere per il benesse-
re del territorio».

— BASTIA —

CHIAREZZA sul futuro delle sedi scolastiche
sul territorio comunale. La risposta più volte solle-
citata al Comune è venuta da una richiesta di sapo-
re polemico con cui il presidente del comitato per
le scuole nell’area ex Giontella, Sergio Zocchetti,
veniva a chieder al sindaco Lombardi una presa
di posizione che tenesse conto delle 5.000 firme
in calce alla petizione a favore del polo scolastico
nell’ex Giontella. Lombardi non si è tirato indie-
tro, anzi ha voluto esplicitare le scelte della sua
Giunta, anche se non sono in linea con i ‘desidera-
ta’ della petizione. «Gli interventi dei dirigenti
scolastici (nel consiglio comunale aperto) — sotto-
linea — sono stati di una chiarezza che fanno giu-
stizia delle strumentalizzazioni che vengono fat-
te. L'amministrazione già sta operando per am-
pliare e riqualificare alcune strutture (Pascoli e Fi-
fi) ed è in fase di ultimazione il progetto per la

nuova scuola di XXV Aprile, contemporaneamen-
te si pensa sempre più all'aerea Franchi come col-
locazione per una nuova scuola media. In questo
momento, pertanto, il problema delle scuole —
conclude il sindaco — per quanto attiene alla ne-
cessità degli spazi è soddisfatto». Quanto all’allar-
me lanciato dal preside della media ‘C.Antoniet-
ti’, Lombardi rileva che in caso di necessità le clas-
si, che non potranno essere ospitate nella sede di
viale Umbria, troveranno posto nella sede dimes-
sa del professionale in via Garibaldi che sarà
«compiutamente attrezzata per le specifiche esi-
genze». Riguardo alle scuole medie superiori il
sindaco rileva che la ristrettezza dei tempi e le dif-
ficoltà economiche impediscono qualsiasi serio
impegno immediato. Infine sull’ipotesi di sotto-
porre l’ex Giontella sotto tutela della soprinten-
denza, il sindaco non vede perché da tutelare sia
non solo l’ex Giontella, ma anche la Franchi e la
Petrini.

m.s.

Caos all’Istituto «Serafico»
E’ guerra sui corsi
Attesa la sentenza del Tar
Nel mirino il «taglio» delle classi per disabili

        
       

           

     
   

          
          
         

       
        
         

             
       

        
        

        
         

              
              
              

              
                  

                
              
                  

                
                

                
                

                
                

                
                

                

    

L’ASSESSORE
Damiano Stufara

illustrerà gli
indirizzi del Piano

sociale della
Regione al Comune

A S S I S I
TODI L’INCONTRO

Piano sociale regionale
Summit con Stufara

BASTIA EX FRANCHI O EX GIONTELLA

Il Comune punta a creare un polo scolastico
Scontro sulla sede definitiva


